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Banche sotto il tiro incrociato di con-
sumatori e Autorità di vigilanza in
tempo di crisi. Solo pochi giorni fa
Mario Draghi ha ripetuto il suo invito
a fare bene i banchieri, raccomandan-
do di aprire i cordoni della borsa alle
imprese virtuose, che si ritrovano so-
lo temporaneamente in difficioltà.

I numeri a disposizione di Bankita-
lia parlano chiaramente di un forte
rallentamento del credito alle impre-
se e offrono una radiografia della cri-

si italiana. La stretta creditizia è più
accentuata per i primi 5 gruppi banca-
ri, che nel 2008 hanno registrato un
aumento dell’1,3% a fronte dell’8%
del 2007. Se si include anche il primo
trimestre di quest’anno, il dato diven-
ta negativo (-2,1%). Legittime dun-
que, le preoccupazioni degli impren-
ditori.

LIQUIDITÀDIFFICILE

Per i grandi gruppi è stato più difficol-
toso approvvigionarsi di liquidità, vi-
sto che sui mercati all’ingrosso i vin-
coli sono aumentati. Più «flessibili»
invece i piccoli istituti, tradizional-
mente più radicate sul territorio e
dunque più interessate a mantenere
aperti canali di «comunicazione». In-
dagando a fondo sui rapporti banche/
imprese, la Relazione sottolinea l’au-
mento della rischiosità del credito,
più accentuato a Nord, dove si trova-
no le imprese esportatrici particolar-
mente colpite dalla crisi. Le esposizio-
ni deteriorate (sofferenze, incagli,
esposizioni ristrutturate, ecc) è au-
mentato nel 2008 del 27,6%. Una sti-
ma sul 2009 indica in circa 30 miliar-
di i crediti in sofferenza, contrio i 18
del 2008 (di cui 6,5 solo nel quarto
trimestre) e solo 13 nel 2007.

Nella corposa relazione annuale

ha rivelato che la banca centrale nel
solo 2008 ha ricevuto 5.000 esposti
di cittadini, riferiti per lo più alla ge-
stione del credito (conti correnti, mu-
tui e altri affidamenti). Negli ultimi
anni sono intervenute parecchie in-
novazioni legislative, su cui per la ve-
rità la Relazione non fornisce nume-
ri. Non solo la portabilità dei mutui,
ma anche la proposta Tremonti della
rata fissa, o le innovazioni suil fronte
della trasparenza volute dalla stessa
Banca centrale. Draghi si limita a
un’elencazione delle misure, senza
fornire chiarimenti. Si riportano, in-

vece, le cifre sui costi bancari sostenu-
ti dalle famiglie. Nel 2008 il costo me-
dio di tenuta dei conti correnti è stato
di 114 euro, con risultati inferiori
(-3,7%) per gli istituti più grandi e
maggiori (+5%) per i più piccoli. La
banca centrale nota che negli ultimi
anni si è registrato su questo fronte
un relativo miglioramento: i contrat-
ti aperti nel 2006 costano il 20% in
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p Rapporto banche e imprese: il governatore segnala il rallentamento dei prestiti alle aziende

p Tra le cause della stretta anche la dimensione del rischio, accresciutosi soprattutto al Nord

Nel 2008 le sofferenze non su-
peravano i 18 miliardi. Sono le
cifre sulla crisi dell’ultima Rela-
zione Annuale di Bankitalia.
Draghi ieri a Berlino: sistema
italiano più solido di altri an-
che grazie alle ultime fusioni.
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